REGIONE  CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

VIBO VALENTIA
DIPARTIMENTO DEI SERVIZI SANITARI


LOTTO SISTEMA INFORMATICO 
SERVICE
(importo presunto € 170.000)
CARATTERISTICHE GENERALI
Il lotto ha per oggetto la fornitura “in Service” per n.3 anni di un Sistema Informatico per  l’automazione dei processi gestionali del Laboratorio Analisi del P.O. “G. Iazzolino”  Vibo Valentia, del Servizio di Microbiologia e Virologia del P.O. “G. Iazzolino” Vibo Valentia, dei Laboratori  Analisi Cliniche e Microbiologia dei PP.OO. di Tropea, Serra San Bruno e del Laboratorio Analisi Ex Inam.
Dovranno essere inoltre forniti postazioni standard per il  Servizio di Immunoematologia e Centro Trasfusionale di Vibo, per i punti prelievo di Soriano Calabro e di Nicotera ubicati presso i presidi ospedalieri, nonchè tre PC portatili per l’accettazione delle richieste che vengono effettuate nei punti prelievo territoriali.
Per i PP.OO. di Vibo Valentia, Tropea e Serra San Bruno è inoltre richiesta la gestione dei collegamenti via rete dei reparti con i Laboratori  per l’inoltro delle richieste e la ricezione dei referti.
Alla fine del periodo di locazione di 3 anni, l’intero sistema proposto sarà automaticamente riscattato da questa Azienda e rimarrà di sua proprietà senza ulteriori costi aggiuntivi. 

Le offerte dovranno riguardare la fornitura di beni e servizi, debitamente quantificati e dettagliati, classificati secondo le seguenti tipologie:

· Hardware (Server, PC, monitor, tastiere, penne ottiche, stampanti con toner ed etichette barcode)

· Software di base e di ambiente

· Software applicativo

· Gruppi di continuità e componenti ausiliari

· Servizi per l’installazione e la configurazione dell'Hardware e del Software

· Formazione del Personale

· Collaudo e avviamento del sistema

· Manutenzione ed assistenza full-risk comprendente pezzi di ricambio, mano d’opera, materiale d’uso, diritti di chiamata, spese di viaggio e indennità di trasferta per qualsiasi intervento.

Le offerte dovranno contenere :

· un elaborato progettuale descrivente compiutamente i singoli componenti hardware e software proposti;
· un piano di realizzazione evidenziante tutte le attività da svolgere ed i tempi di esecuzione;
· una descrizione dei servizi compresi nella manutenzione ed assistenza full-risk.  
In aggiunta alle garanzie normalmente richieste ai Fornitori della Pubblica Amministrazione, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

· le macchine proposte devono essere prodotte da case primarie con una solida e diffusa presenza su scala europea e con rete di assistenza in Italia; essere state immesse sul mercato di recente e possedere caratteristiche idonee a far ritenere che l'investimento operato sia destinato a conservare validità nel tempo;
· a garanzia degli obiettivi che l’Azienda si prefigge di raggiungere, la commissione terrà conto nella valutazione tecnica del fatto che le società partecipanti operino in ambito sanitario e nel mercato italiano da almeno tre anni e che svolgano le proprie attività preferibilmente nel campo informatico (risultante dal relativo Certificato della Camera di Commercio).

· i servizi di assistenza e manutenzione, hardware e software, proposti devono essere prestati gratuitamente nei 24 mesi successivi al collaudo e nel prosieguo essere regolati da apposite voci relative al noleggio ed assistenza full-risk.

Le scadenze ed i termini di consegna indicati nell'elaborato progettuale e nel piano di realizzazione sono da intendere impegnativi per il Fornitore e non modificabili a meno di assenso scritto da parte dell'Amministrazione dell’Azienda Sanitaria e decorreranno dalla data di ricezione dell'ordine.
Nel formulare le offerte, le Ditte dovranno tenere bene in conto la circostanza che l’installazione, la formazione e l’avviamento del personale sono prioritari rispetto alla consegna delle strumentazioni concernenti gli altri lotti e che pertanto nella fase di valutazione delle offerte i progetti il cui piano di realizzazione preveda tempi lunghi per l’avviamento saranno esclusi dalla gara.

Il collaudo finale di tutti i componenti il sistema dovrà essere effettuato entro 30 giorni dalla data di completamento della installazione e nelle condizioni di effettiva operatività previste nell'elaborato progettuale.

Il collaudo sarà esteso anche ai seguenti elementi :

· qualità della documentazione predisposta per l'utente finale;

· continuità di funzionamento del sistema;

· efficacia dell'assistenza tecnica su chiamata;

· efficienza e qualità del servizio di assistenza tecnica nel rispetto dei tempi d'intervento

· dichiarati;

· tempo di risposta del sistema alle richieste dai posti di lavoro.

Carichi di lavoro previsti dei laboratori di analisi interessati all’automazione dei processi gestionali, espressi in pazienti al giorno:
	
	Esterni
	Interni
	Urgenze interne

	Laboratorio Analisi Vibo Val. 
	150
	100
	40

	Microbiologia e Virologia Vibo Val.
	90
	50
	10

	Laboratorio Analisi Tropea 
	120
	40
	20

	Laboratorio Analisi Serra San Bruno
	110
	40
	20

	Laboratorio Analisi Ex Inam
	100
	0
	0


REQUISITI GENERALI
· Ampia parametrabilità delle tabelle, delle funzioni e dei flussi, anche in tempi successivi all'avviamento, accessibili all'utilizzatore senza necessità di interventi per lo sviluppo e/o la modifica del software applicativo.

· Funzionalità garantite 24 ore su 24 con procedure periodiche per l’archiviazione e/o il backup dei dati tali da non bloccare le normali attività lavorative.

· Fault tollerance con mirroring dei dischi o delle unità centrali

· Espandibilità del sistema nel caso di futuri aumenti di carichi di lavoro

· Garanzia di una fornitura hardware nuova di fabbrica e di primaria casa costruttrice.

Specifiche password devono limitare :

· le funzionalità consentite ai diversi operatori o utilizzatori del laboratorio (personale sanitario, tecnico, amministrativo, etc.)

· la visualizzazione delle analisi e/o dell'identità dei pazienti classificati come “riservati".

SOFTWARE APPLICATIVO - FUNZIONALITA’ RICHIESTE
La realizzazione del Sistema di Gestione del Laboratorio deve avvenire rispettando la struttura funzionale del complesso ospedaliero e seguendo le leggi e le linee guida, definite per tale ambiente, sia in ambito nazionale sia europeo.
I contenuti delle basi dati e le funzionalità del relativo software applicativo devono adattarsi e quindi riflettere la struttura organizzativa del Laboratorio.

Un requisito di carattere generale, comune a tutti i pacchetti applicativi, riguarda tanto la sicurezza dei dati quanto la responsabilizzazione degli utenti.

Il sistema deve consentire di attribuire ad ogni utente un profilo in modo che le possibilità di utilizzo siano commensurati a quelle necessarie per lo svolgimento delle mansioni affidategli.

In questo ambito dovrebbero trovare pratica attuazione i concetti di proprietario delle informazioni e di utente delle stesse:

· il proprietario è la persona che ha la responsabilità di immettere o creare determinate informazioni, aggiornarle, archiviarle, e se occorre distruggerle : ne ha quindi la piena responsabilità che resta unica ed indivisibile;

· l'utente è la persona che può consultare e/o modificare le informazioni necessarie per i compiti affidategli.

Ogni procedura deve disporre di HELP in linea e l'interfaccia offerta all'utente finale deve presentarsi "amichevole" e tale che l'operatore venga guidato sulle alternative possibili per procedere oltre. Controlli di merito e di congruità, propri delle varie applicazioni, dovranno essere eseguiti in linea ed i relativi esiti chiaramente indicati a video.

Per tutti i pacchetti applicativi dovranno essere tenuti opportuni corsi di addestramento e dovranno essere rese disponibili le specifiche funzionali, i manuali sull'uso delle funzioni applicative e la descrizione del contenuto degli archivi gestiti.

Accettazione delle richieste interne/esterne

L'accettazione delle richieste deve avvenire nei tempi previsti dalla organizzazione del servizio di laboratorio a mezzo :

· terminale dislocato presso i locali di laboratorio

· terminale dislocato presso i punti di prelievo

· file transfer da un sistema remoto

Il tempo di accettazione da parte di un operatore esperto non dovrà superare i 60 secondi.

L’anagrafica del paziente potrà essere richiamata a mezzo :

· tessera sanitaria;

· codice fiscale

· numero di ricovero per gli interni

· cognome e nome anche parziale.

Le analisi richieste potranno essere indicate mediante codice mnemonico alfanumerico che richiamerà esami singoli, gruppi di esami, profili (che saranno automaticamente esplosi) costituiti da esami singoli e gruppi. Alla digitazione del codice mnemonico sarà visualizzata la descrizione ridotta dell'esame. Dovrà inoltre essere consentita la ricerca con digitazione parziale del codice mnemonico.

Gli esami richiesti potranno essere corredati di "informazioni complementari" e dovrà essere consentita l'eventuale introduzione immediata del risultato.

In qualsiasi momento dall'accettazione potranno essere corrette le informazioni introdotte e dovrà essere gestito il calcolo dei ticket secondo normativa corrente, compresa l'esenzione automatica in base alle patologie.

Accettazione delle richieste di esami Microbiologici

La gestione degli esami relativi al Settore di Microbiologia richiede la soluzione di problematiche più complesse rispetto agli altri settori perché i protocolli di analisi necessitano di una lunga serie di operazioni manuali ognuna delle quali dipendente dall'esito precedente. Si è quindi in presenza di una variabilità nell'esecuzione degli esami gestibile solo con funzionalità molto specifiche all’interno del sistema di Gestione.

Inoltre, le procedure di Prelievo, Identificazione e Accettazione dei materiali biologici, si differenziano nettamente, ed è praticamente indispensabile frazionare il campione, in piastre o altri contenitori, che devono essere adeguatamente identificati.

L'esito degli esami può richiedere un lasso di tempo che va da uno a sessanta o più giorni (es. Ricerca Micobatteri) per cui anche le procedure di Refertazione devono prevedere l'emissione di Referti preliminari.

Un esame colturale può essere effettuato su un vasto gruppo di materiali biologici. In mancanza di una soluzione specifica, la gestione di queste variabili obbliga il Laboratorio di Microbiologia a codificare moltissime voci per identificare esattamente le informazioni relative a tipo di ricerca materiale-sede di prelievo.

La soluzione proposta deve permettere di semplificare la codifica degli esami e di definire, per ogni ricerca, il gruppo di materiali sui quali può essere effettuata, indicando quello usato più comunemente.

Deve, inoltre, permettere di inserire informazioni aggiuntive relativamente al sito corporeo di prelievo (es. in caso di tampone auricolare, l'indicazione di orecchio destro o sinistro).

Deve prevedere apposite stampe che indichino, per ogni ricerca, i materiali utilizzabili, o, al contrario, per ogni materiale, le ricerche che possono essere effettuate.

Ad ognuna delle combinazioni esame-materiale-sede può essere attribuito un codice.

Accettazione di Emocolture

L'esame colturale del sangue viene effettuato mediante flaconi, identificati da un codice a barre univoco e prestampato dal produttore, che ne indica inoltre il tipo (per ricerca Aerobi, Anaerobi, Micobatteri, Pediatrico, ecc.). Solitamente i flaconi vengono inoculati direttamente nei Reparti di degenza, e quindi inviati al laboratorio insieme alla richiesta.

L'accettazione delle richieste deve prevedere l'inserimento dei codici dei flaconi, anche mediante lettore automatico di codici a barre.

Ad un campione possono essere associati più flaconi (fino a sei tipi differenti). Nel caso in cui con unica richiesta devono essere accettati più campioni, questi devono venire identificati come primo campione, secondo campione, ecc. Le Liste di lavoro conterranno, per ogni campione, i codici dei flaconi associati.

Ricevuta di accettazione

Stampa automatica o su richiesta del documento di accettazione/prenotazione, con indicazione dei dati anagrafici del paziente, richiesta di test, ticket e data prevista per l'eventuale referto parziale e per quello finale.

Per particolari esami dovrà essere prevista la stampa aggiuntiva di moduli specifici (p.e. Microbiologia).

Supporto al controllo delle richieste

Il sistema deve segnalare:

· l'eventuale incoerenza delle analisi richieste in funzione del sesso del paziente

· i test già richiesti nell'ambito della pratica corrente o su richieste precedenti effettuate entro un intervallo di tempo predefinito

Identificazione dei Campioni

Deve essere possibile indicare se per ogni ricerca è necessario un campione separato (con un proprio numero di accesso); ad esempio se la richiesta prevede la ricerca di stafilococco, streptococco, neissería meningitídis su tampone faringeo, deve essere possibile utilizzare tre differenti numeri di accesso, anche se il materiale di partenza è unico.

E’ richiesta l’utilizzazione di barcode per l'identificazione dei campioni con stampa automatica o a richiesta delle etichette. La stampa potrà avvenire, secondo parametrizzazione, nelle varie fasi di trattamento del campione (accettazione, prenotazione, arrivo in laboratorio, arrivo al posto di lavoro).

Il contenuto dell'etichetta dovrà essere completamente configurabile e comprendere le seguenti informazioni minime:

· identificazione del campione in chiaro e a barre

· cognome, nome, sesso ed età del paziente

· data ed ora di accettazione

· tipo di provetta

· posto di lavoro.

Potranno essere generate due tipologie di etichette:

1. Etichette di prelievo: stampate, al momento del prelievo per tipo di provetta, al fine di ridurre il numero dei campioni da prelevare

2. Etichette di smistamento: stampate al momento dell'arrivo del campione in laboratorio (allo smistamento o al posto di lavoro), al fine di consentire un'ulteriore suddivisione del campione (provetta madre) su diversi posti di lavoro o provette figlie.

Fogli e liste di lavoro

La stampa dei fogli di lavoro deve avvenire nei tempi previsti dall'organizzazione del servizio del laboratorio in modo automatico al raggiungimento di soglie predefinite o dietro richiesta dell'operatore. La stampa su richiesta deve essere possibile per posto di lavoro e/o insieme di posti lavoro.

Il formato dei fogli di lavoro deve essere parametrizzabile dall'utente sia relativamente al tipo di formato (tabellare, lista) che nei contenuti.

L'ordinamento dei campioni sul foglio deve inoltre essere predefinibile dall'utente (in ordine di accettazione, per reparto, per numero di identificazione del campione).

Sui fogli di lavoro devono comparire, se richiesto, oltre ai dati identificativi del campione e del paziente eventuali commenti introdotti all'accettazione ed i risultati precedenti dei test richiesti.

Liste di Lavoro di Microbiologia

Devono essere disponibili appositi formati di stampa che riportano, per ogni campione, il materiale, la sede di prelievo e l'elenco delle ricerche, riservando lo spazio per l'annotazione manuale degli esiti.

Le liste devono contenere tutti i campioni in corso, seguiti da quelli relativi alle richieste del giorno.

Il numero ed il tipo di ricerche può variare in base al tipo di materiale utilizzato.

Gestione del protocollo di analisi

L'esecuzione degli esami è ripartita in fasi, che dipendono dal risultato della fase precedente, e pertanto l'automazione di queste attività deve poter essere gestita con apposite formule allo scopo di permettere, ad esempio, di :

· stampare una prima lista di lavoro relativa allo screening iniziale dei campioni (es. microscopico o colturale)

· inserire gli esiti come Negativo /Positivo

· terminare l'esame per gli esiti Negativi

· procedere con una successiva lista di lavoro per i soli esiti Positivi (per esempio la programmazione dello strumento che effettua l'identificazione e l’antibiogramma)

· inserire l'esito (anche mediante interfacciamento) contenente una o più identificazioni e antibiogrammi.

I parametri delle formule devono poter prendere in considerazione: il tipo di esame, il materiale, la sede di prelievo, la tipologia di risultato (se negativo o positivo, se si tratta di un commento o di una identificazione).

Anche le procedure di interfacciamento degli analizzatori devono assicurare di poter gestire correttamente la ricezione dei risultati dei campioni, sia mediante tabelle di conversione di germi, pannelli e antibiotici, sia per la ricezione di risultati preliminari (es. Emocolture).

Connessione degli analizzatori

Si prevede il superamento del foglio di lavoro per le stazioni di lavoro automatizzate che devono essere collegate, in modalità “query” e “real time”.

In caso di stazioni basate su Personal Computer, deve essere previsto l'aggiornamento automatico delle anagrafiche e delle richieste in caso di modifica dei dati sull'unità centrale ed il reindirizzamento delle richieste nei casi di guasto dell'analizzatore, di necessità operative e/o condizioni del campione (urgenze).

Il trasferimento delle informazioni da e per gli analizzatori deve avvenire in tempo reale e non deve determinare il blocco o la riduzione delle funzionalità e delle prestazioni del sistema.

Il sistema deve consentire anche la gestione e l’interfacciamento di apparecchiature di preanalitica di qualunque marca, senza penalizzarne le potenzialità. Devono essere quindi elencate tutti gli impianti e le strumentazioni di preanalitica sul territorio nazionale attualmente gestiti ed integrati con i software offerti (indicando: sito, data di avviamento, volumi gestiti e referente del Laboratorio) e l’elenco di tutti gli strumenti certificati interfacciabili.
Sezioni dei laboratori e N° Analizzatori o PC  cui si prevede interfacciamento al Sistema informatico di laboratorio LIS:
	Laboratorio di Vibo 
	Analizzatore

	Centro prelievi
	Sistema automatizzato per etichettat. automatica provette

	Allergia
	N. 1 Analizzatore

	Chimica Clinica 
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Coagulazione
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	PT-INR sistema POCT
	N. 1 Coagulometro portatile

	Elettroforesi proteica
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Ematologia
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Emoglobina glicosilata
	N. 1 Analizzatore

	Immunometria
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Esame delle urine
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Esame del sedimento urinario
	N. 1 Analizzatore

	VES
	N. 1 Analizzatore

	Sistema POCT per analisi decentralizzate
	PC dedicato

	Controlli di qualità
	PC dedicato


	Microbiologia di Vibo
	Analizzatore

	Epatite A B C HIV
	N. 1 Analizzatore

	EIA To.R.C.H.
	N. 1 Analizzatore

	Miscellanea 1
	N. 1 Analizzatore

	Nefelometria
	N. 1 Analizzatore

	Identificazione batterica
	N. 1 Analizzatore


	Laboratorio di Tropea
	Analizzatore

	Chimica Clinica – Immunometria
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Nefelometria
	N. 1 Analizzatore

	Ematologia
	N. 1 Analizzatore

	Coagulazione
	N. 1 Analizzatore

	Esame delle Urine
	N. 1 Analizzatore

	Elettroforesi Proteica
	N. 1 Analizzatore

	Identificazione Batterica
	N. 1 Analizzatore

	VES
	N. 1 Analizzatore

	Controlli di qualità
	PC dedicato


	Laboratorio di Serra
	Analizzatore

	Chimica Clinica – Immunometria
	N. 2 Analizzatori in collegam. unico tramite PC dedicato

	Ematologia
	N. 1 Analizzatore

	Elettroforesi Proteica
	N. 1 Analizzatore

	Coagulazione
	N. 1 Analizzatore

	Esame delle Urine
	N. 1 Analizzatore

	Identificazione Batterica
	N. 1 Analizzatore

	VES
	N. 1 Analizzatore

	Nefelometria
	N. 1 Analizzatore

	Controlli di qualità
	PC dedicato


	Laboratorio Ex Inam
	Analizzatore

	Chimica Clinica – Immunometria
	N. 1 Analizzatore

	Ematologia
	N. 1 Analizzatore

	Coagulazione
	N. 1 Analizzatore

	Esame delle Urine
	N. 1 Analizzatore

	Elettroforesi Proteica
	N. 1 Analizzatore

	VES
	N. 1 Analizzatore


In totale sono previsti 43 interfacciamenti ad altrettanti analizzatori o nodi informatici.

Tali collegamenti, comprendenti i PC necessari (che dovranno rispettare le specifiche tecniche richieste dalla Società informatica che si aggiudicherà il presente lotto) saranno a carico delle Ditte che si aggiudicheranno i relativi lotti Service. Per ciascun interfacciamento tali Ditte dovranno  prevedere un costo non superiore a tremila euro.
Punti prelievo

Dovranno essere forniti postazioni standard, complete di stampanti per referti e stampanti di etichette, per i punti prelievo ubicati presso gli ospedali di Soriano Calabro e di Nicotera nonchè per il SIT di Vibo. La postazione di Soriano dovrà essere collegata operativamente con il server di Serra San Bruno, quella di Nicotera con il server di Tropea, quella del SIT con il server di Vibo.  I carichi di lavoro giornalieri presunti per ciascun punto prelievo sono i seguenti: Soriano 60 prelievi, Nicotera 40 prelievi, SIT 40 prelievi. Da ciascun punto prelievo si dovrà prevedere l’accettazione delle richieste ambulatoriali, l’etichettatura delle provette, la trasmissione delle liste di lavoro ai rispettivi server e la successiva ricezione e stampa dei risultati. 

Dovranno essere anche forniti tre PC portatili per i punti prelievo territoriali (Ex Inam, Soriano, Nicotera).  Si prevedono 3  punti prelievo territoriali operativi al giorno (per un carico di lavoro di circa 40 prelievi cadauno). Le liste di lavoro andranno indirizzate,  per come previsto a pag.3 alla voce accettazione delle richieste interne/esterne, ai server corrispondenti all’ambito territoriale.

Refertazione

La stampa dei referti deve avvenire nei tempi previsti dall’organizzazione del servizio di laboratorio e a scelta dell'utilizzatore dovrà essere attivabile sia in batch che in real time, per reparto e/o insieme di reparti, secondo le seguenti tipologie :

· referti completi

· referti parziali con solo i risultati disponibili

· referti parziali con i risultati disponibili e attesi

· referti parziali riepilogativi

· referti cumulativi con richiamo di eventuali richieste precedenti.

I formati dovranno essere completamente parametrizzabili, senza limitazioni di lunghezza e/o impaginazione, con particolare riguardo alle analisi (descrizioni, range di normalità, risultati precedenti, etc.).

La destinazione delle stampe sarà predefinita con possibilità di reindirizzamento in caso di guasto delle periferiche interessate.

Introduzione manuale dei risultati per singolo paziente

L'introduzione dei risultati deve essere consentita attraverso il richiamo diretto della pratica del paziente attraverso i dati anagrafici. Deve essere possibile limitare l'introduzione per settore e/o tipologia di test, anche in funzione della password di accesso utilizzata.

Il risultato introdotto deve essere correlato ai range di normalità, validazione, attendibilità.

Il tipo di risultato può essere dei seguenti tipi:

· numerico

· testo precodificato

· testo libero (senza limitazioni di lunghezza)

· minuti/secondi

· titolo

Deve essere inoltre possibile l'introduzione di commenti aggiuntivi al risultato.

In aggiunta alle funzionalità previste per l'introduzione dei risultati per singolo paziente, deve essere consentita l'introduzione sul foglio di lavoro, per colonna o riga.

Liste di utilità
Il sistema dovrà prevedere le seguenti funzionalità:
· visualizzazione e stampa elenco degli esami richiesti

· visualizzazione e stampa elenco degli esami in ritardo

· visualizzazione e stampa elenco degli esami non eseguiti

· giornale di laboratorio

· liste personalizzabili.

Identificazione e Antibiogramma

Si vuole disporre di funzioni specifiche per i risultati relativi a Identificazione e Antibiogramma, che richiedono una gestione particolare e molto sofisticata.

L'identificazione infatti è una indagine che viene effettuata solo se sul terreno di crescita si sono sviluppate colonie di microrganismi, e quindi l'inserimento dei campioni sulla relativa lista di lavoro viene effettuata mediante una interpretazione che valuta quali campioni includere e quali no. 

Nei casi in cui si verificasse la crescita di più colonie, deve essere possibile procedere alla identificazione dei diversi ceppi batterici, ad ognuno dei quali potrà essere abbinato il relativo antibiogramma. Gli strumenti che eseguono le identificazioni utilizzano diversi tipi di card, o pannelli di antibiotici.

La procedura deve permette la creazione di più antibiogrammi, oppure la costruzione del pannello durante la ricezione delle risposte dagli strumenti, evitando così qualsiasi problema di composizione dei pannelli. Inoltre deve essere gestita l'eventuale mascheratura di antibiotici effettuata sullo strumento.

Deve permettere la doppia refertazione, opzionale, per i risultati nel formato MIC e S/R/I.

Automatismi a supporto della fase analitica ed alla refertazione

E’ richiesta la possibilità di definire gli algoritmi che consentono, in funzione dei dati analitici e di altre informazioni presenti nella richiesta d'analisi (reparto, commenti, etc.) l'attivazione di azioni automatiche da parte del sistema quali :

· inserimento di analisi o gruppo di analisi

· cancellazione/sostituzione di analisi richieste

· inserimento di risposte e/o commenti

· attivazione/disattivazione della stampa del referto

· validazione automatica/richiesta di validazione.

Inserimento Risultati

Particolare importanza viene data, in tutte le funzioni di refertazione, alle informazioni sul campione analitico, che viene manipolato di frequente e permane in Laboratorio per più giorni, e dal quale si ricavano altre componenti (piastre, tubi, ecc.).

La visualizzazione dei campioni comprende quindi il numero di riconoscimento del campione, il tipo di materiale e la sede di prelievo, dato che spesso pervengono al laboratorio campioni multipli dello stesso paziente.

Inoltre, dato che il numero ed il formato dei risultati degli esami può variare per ogni campione, in funzione delle indagini effettuate, l'inserimento delle risposte non deve porre problemi di sorta anche nei seguenti casi:

· inserire più risposte per ognuno dei Test che compongono l'esame (es. Carica e PAR Test)

· definire test opzionali, che vengono stampati solo nei casi in cui viene inserito un risultato

· inserire le frasi di risposta in maniera semplice, veloce e sicura, grazie alla possibilità di definire, per ogni test, i commenti utilizzabili tra tutti quelli definiti.

Supporto al controllo ed alla validazione dei risultati

Il sistema deve fornire - richiamando l'attenzione dell'operatore al momento dell'introduzione dei dati i seguenti strumenti di supporto al controllo dell'attività analitica :

· intervalli di riferimento (normalità, validazione, attendibilità) con riferimento a data di nascita, sesso ed età. E' inoltre richiesta la possibilità di definire dei range specifici per particolari tipologie di pazienti (p.e. per pazienti in terapia con valori di normalità alterati)

· delta check (in valore assoluto e percentuale) con possibilità di definizione, per ciascuna analisi, del periodo temporale di ricerca per il confronto

· correlazione tra analisi ed altri parametri (reparto di provenienza, settimane di gravidanza, note allegate alla richiesta, etc.) nell'ambito della stessa richiesta o tra richieste diverse.

Validazione dei risultati

I risultati che ricadono nelle condizioni che richiedono conferma da parte del personale sanitario, devono essere visualizzati in un’apposita sessione di "validazione", al fine di essere controllati e convalidati.

La sessione deve consentire la selezione per provenienza o insieme di provenienze oltre che per singolo paziente.

Le condizioni di inserimento in validazione sono le seguenti:

· risultato fuori dei range di normalità, convalida, attendibilità

· risultato fuori dei limiti di delta check

· convalida richiesta a seguito di correlazione tra esami diversi nello stesso referto

· convalida obbligatoria richiesta per l'esame

· convalida obbligatoria richiesta per il reparto

· convalida richiesta per il tecnico

· convalida richiesta in fase di accettazione

Il referto deve riportare la sigla del responsabile della convalida e in caso di forzatura della stampa deve essere indicato che il referto è provvisorio.

Firma Elettronica
Il sistema deve consentire, specie per i referti inviati ad altro presidio o ai reparti, la possibilità di sostituire la firma sui documenti cartacei con un meccanismo di firma digitale che produca referti in formato PDF inalterabile e che offra un elevato grado di sicurezza . Inoltre è richiesto l’utilizzo di smartcard per l’autenticazione degli utenti e certificati rilasciati da Enti Certificatori, secondo lo standard imposto dalle normative vigenti. 

Gli utenti abilitati alla firma elettronica, che essenzialmente coinvolgerà il personale dei Laboratori  dei PP.OO. di Vibo Valentia, Tropea e Serra San Bruno, dovranno essere pari a n. 30 (ognuno dotato di propria smartcard).

Le ditte partecipanti dovranno indicare nel progetto tecnico le modalità di gestione della firma elettronica, ed eventuali prodotti/attività necessarie.

Referti preliminari

L'emissione dei referti deve prevedere la possibilità di stampare l’esito preliminare di una indagine, per esempio in caso di esito positivo su uno dei flaconi di un campione di emocoltura, o prima che sia disponibile il dato finale relativo alla identificazione.

Referti finali

Il referto finale conterrà i risultati che completano il protocollo di analisi. In presenza di un Antibiogramma, dovrà poter contenere la doppia risposta MIC e S/R/I, con indicazione, opzionale, delle dosi giornaliere di somministrazione (minima e massima consigliate).

Nel caso vi siano identificazioni multiple per lo stesso campione, deve essere prevista la stampa affiancata degli antibiogrammi, con indicazione, per ogni isolato, della carica batterica.

Archiviazione

La procedura di archiviazione/ storicizzazione delle pratiche concluse non deve bloccare l'attività di routine del laboratorio.

La capacità minima degli archivi in linea deve essere proporzionata ai carichi di lavoro espressi. I risultati in archivio dovranno essere disponibili per consultazioni e/o correlazioni automatiche. 

Per consentire l'ottimizzazione delle informazioni contenute negli archivi in linea è richiesta la possibilità di definire i tempi di mantenimento dei dati, differenziati secondo la tipologia di esame o del richiedente, o su specifica richiesta dall'operatore in fase di trattamento della pratica.

Integrazione con sistema informativo aziendale

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare:

1) Una guida che contenga la descrizione dell’intera banca dati e specificatamente l’elenco delle tabelle e dei campi che la costituiscono e di tutte le opportune informazioni sul significato di ogni campo.

2) Una guida completa delle entità e delle relazioni con i campi di collegamento tra le stesse e con i relativi diagrammi ER per una agevole comprensione del modello fisico - logico - concettuale dei dati.

Tutto ciò affinché l’Ufficio Sistema Informatico Aziendale possa collegarsi ( in sola lettura ) al data base ed estrarre qualsiasi informazione al fine di integrare il DB nel DataWareHouse aziendale.

Il programma dovrà essere dotato di una procedura per l’estrazione dei dati relativi ad ogni prescrizione e prestazione, secondo il tracciato record regionale, di cui agli allegati C1 eC2, relativi al Tracciato record File C, presente nel sito della Regione Calabria,  Dipartimento Sanità, ai fini della trasmissione dei dati alla Regione e di ulteriori utilizzi da parte del SIA, nonché ad ogni altro tipo di estrazione che si renderà necessario.
Statistiche e ricerche epidemiologiche

E' richiesta la disponibilità di resoconti preimpostati delle attività per posto di lavoro, richiedente, categorie di richiedenti.

Deve essere inoltre consentito di soddisfare, in modo flessibile, eventuali esigenze specifiche di elaborazione delle informazioni a fini statistici ed epidemiologici.

Indagini Epidemiologiche

Le indagini epidemiologiche devono prevedere due funzioni di stampa :

· Indagini Epidemiologiche su Identificazioni e Antibiogrammi

· Statistiche mirate su materiali/esami/isolati

Entrambe devono dare luogo ad una statistica che può arrivare a quattro livelli di raggruppamento a cascata dei dati. La statistica deve potere essere costruita impostando le varie opzioni:

· provenienza del Paziente

· materiale e sede di prelievo

· ricerca

· antibiotico

Le statistiche devono permettere di ottenere, per ogni germe, il numero di esami, eventualmente suddivisi per provenienza, materiale, sede di prelievo, elenco degli antibiotici saggiati e percentuale di sensibilità e resistenza.

Deve inoltre essere possibile disporre di statistiche mirate ad ottenere, ad esempio, il numero di isolati per gruppo (es. cocchi gram negativi), su un particolare tipo di materiale o ricerca.

Funzionalita’ richieste per una valutazione preferenziale

Il sistema deve essere in grado di monitorare le attività dei Laboratori (quantità, costi, effcienza) e quindi deve permettere:

· gestione del budget, con suddivisioni per Laboratorio e per settore analitico ed indicazione della quota residua, calcolata sulla base degli ordini eseguiti;

· gestione del magazzino, con controllo delle disponibilità (effettuato, ove possibile, mediante carico e scarico automatici ottenuti mediante collegamento informatico con la Farmacia) ed emissione automatica delle proposte ordini sulla base di indici di sottoscorta, con gestione dei lotti e delle scadenze;

· gestione dei costi, con l’indicazione dei costi per settore e per analisi, con indicazione del costo dei reagenti e consumabili calcolati per singolo test refertato.

Supporto all’adozione di sistema di qualità

Il sistema deve essere in grado di fornire un supporto alle funzioni relative alla documentazione delle attività organizzative ai fini della certificazione ISO.
A tal proposito deve essere possibile il controllo dei processi del laboratorio con relativo monitoraggio dello stato di avanzamento, la gestione delle non conformità, l’identificazione e la rintracciabilità dei prodotti e dei dati, la registrazione delle prove analitiche, il controllo della strumentazione, la customers satisfaction, il controllo del flusso dei prodotti e giacenze di magazzino,  il collegamento con CQI e VEQ.
Deve essere anche possibile:
- l’elaborazione di statistiche periodiche relative a ciascun laboratorio riguardanti, tra l’altro, carichi di lavoro e analisi di costi di produzione;
- la gestione della sicurezza per il controllo degli accessi ai servizi e della privacy;
- l’integrazione con i sistemi aziendali collegati al laboratorio.
Gestione Multilaboratorio

Il sistema offerto deve essere predisposto per il collegamento e l’integrazione di tutti i sistemi di laboratorio dell’Azienda in un’architettura multilaboratorio. Viene richiesta una descrizione dettagliata (architettura, funzionalità e vantaggi) di un eventuale soluzione, da prevedere in futuro, per la gestione centralizzata multilaboratorio.
Integrazione con i reparti di degenza
Per gli ospedali di Vibo Valentia, Tropea e Serra San Bruno sono richiesti 30 collegamenti, in totale,  con altrettanti reparti di degenza, con la fornitura di 30 postazioni di lavoro standard. 
In particolare i collegamenti previsti sono 16 per Vibo Valentia, 7 per Tropea e 7 per Serra S.Bruno.
Ogni postazione di lavoro dovrà comprendere:

· n. 1 Personal Computer;

· n. 1 Stampante laser per la stampa di referti;

· n. 1 Stampante barcode per le etichette delle provette; 

Per le caratteristiche tecniche delle componenti hardware, si fa riferimento al paragrafo successivo “Hardware e Software di base ed ambiente”.
Il progetto ha lo scopo di realizzare un sistema di collegamento tra i reparti ospedalieri ed i Servizi di Laboratorio, trasferendo direttamente presso il reparto la fase di accettazione delle richieste e la relativa stampa delle etichette barcode ed eliminando la fase di consegna manuale dei referti dai laboratori ai reparti.

La soluzione informatica proposta dovrà essere sviluppata specificatamente per permettere al personale di reparto di ottenere in tempi brevi i dati e le informazioni, rilevanti per la cura dei pazienti, dai servizi di laboratorio analisi.
Il sistema deve garantire le seguenti funzionalità minimali:

· Accettazione interni di routine e urgenti direttamente da reparto

· Stampa etichette barcode per le provette

· Consultazione dei risultati in tempo reale

· Stampa dei referti, firmati digitalmente, direttamente da reparto
Il nuovo software applicativo, in particolare, dovrà essere in grado di:

· permettere di incrementare l'efficienza operativa dei laboratori

· consentire la semplicità d'uso e sicurezza operativa mediante l'utilizzo di un'interfaccia operatore di tipo grafico

· consentire un adeguato monitoraggio del processo analitico direttamente da reparto

· ridurre i costi dovuti all’attuale modalità di interazione reparti-laboratorio-reparti
Il sistema deve essere conforme alle normative vigenti per la tutela della sicurezza e della privacy (DLGS 196/03 del 30 Giugno 2003), in particolare devono essere garantiti il Controllo di Accesso (login utente/passsword, ruoli e permessi, livelli di sicurezza, scadenza password, disabilitazioni utenti) e la Gestione della tracciabilità dei dati e delle azioni.

Il sistema, per velocizzare la fase preanalitica, deve permettere all'utente di reparto l’accettazione delle richieste di prestazione ai servizi di laboratorio analisi utilizzando una modalità grafica simile ai moduli cartacei per i lettore ottici.

È’ richiesto, inoltre, alle ditte partecipanti la descrizione della tecnologia e dell’architettura adottata nella soluzione applicativa proposta e l’elenco di tutti gli impianti attualmente in funzione sul territorio nazionale gestiti con il software offerto indicando: sito, data di avviamento, reparti collegati, volumi gestiti e referente del Laboratorio o del sito.
Collegamento ed integrazione del sistema CUP Aziendale

Il sistema richiesto deve essere predisposto al collegamento e l’integrazione con le procedure software CUP esistenti, per il reperimento di tutte le informazioni relative alle impegnative delle richieste dei pazienti esterni, integrando in tempo reale i dati anagrafici e i dati clinici delle prestazioni da eseguire. 

Essendo di fondamentale importanza la componente di integrazione, il progetto tecnico dovrà dettagliare accuratamente le modalità relative alle integrazioni,  gli standard di integrazione proposti ed eventuali innovazioni.

HARDWARE E SOFTWARE DI BASE E AMBIENTE.

In base alle caratteristiche generali descritte si propone  per Vibo Valentia (per le attività relative al laboratorio di Patologia Clinica ed al Laboratorio di Microbiologia) l’installazione di due server in “cluster” alloggiati in formato rack in apposito armadio attrezzato, che garantiscano la funzionalità 24 su 24 e che gestiscano sia il LIS che il collegamento con i reparti.  Nel caso in esame, si ipotizza il ricorso a server di fascia medio/alta, dotati di doppio processore Xeon, memoria RAM di 4 Gb, sistema operativo multiutente,  tecnologia Disk Array Raid 5, capace di gestire a regime 40 terminali. 

Dovranno essere disponibili dei dischi su storage esterno con capacità complessiva di almeno 350 Gb.

Per Tropea, Serra San Bruno, Ex Inam  si ipotizza il ricorso ad un server in cluster, per ciascun laboratorio, di fascia media, dotato di doppio processore Xeon, memoria RAM di 2 Gb, sistema operativo multiutente,  con tecnologia Disk Array Raid 5, capace di gestire  LIS e collegamento con i reparti (a regime 20 terminali). Dovranno essere disponibili dei dischi, sia fissi che su storage esterno, con capacità complessiva di almeno 250 Gb.

Le stazioni di lavoro saranno dotate di sistema operativo monoutente e funzioneranno come workstation di rete in modalità client/server con connessione sempre abilitata, trasparente per l'utente e pilotata automaticamente dalle applicazioni utilizzate.

Il sistema deve essere aperto :

· all'impiego di strumenti e applicativi standard disponibili sul mercato

· alla connessione alle reti telematiche

· al collegamento di periferiche specializzate

Architettura di base
Il progetto di informatizzazione tende prioritariamente all'incremento della produttività e al raggiungimento di obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità con piena rispondenza dei servizi sanitari alla domanda espressa dalla comunità.
Il server dovrà possedere potenzialità tali che, nelle condizioni di massimo carico, il tempo di risposta per gli utenti si presenti in media non superiore a uno con punte di due secondi e dovrà essere espandibile con interventi "in loco", senza la necessità di effettuare alcuna sostituzione nelle apparecchiature già installate, fino a poter duplicare, mantenendo la stessa qualità di servizio, il numero dei posti di lavoro collegati.

La capacità di memoria dei dischi magnetici fissi sarà inoltre commisurata ai carichi di lavoro sopra espressi, al tipo di sistema operativo, al software di gestione della base dei dati ed all’esigenza di mantenere un adeguato archivio in linea, di immediata consultazione, con la possibilità di visualizzare tutte le operazioni, attività e comandi eseguiti con evidenziazione dell’identità dell’autore e della data e dell’ora di esecuzione.

L’interfaccia utente dovrà essere esclusivamente di tipo grafico, in ambiente MS Windows nativo, uniforme per tutte le funzioni proposte.

Le stazioni client soddisferanno inoltre le esigenze di informatica individuale e consentiranno di automatizzare le attività di laboratorio colloquiando con il server tramite il protocollo TCP/IP prescelto per disporre di un sistema di comunicazione:

· altamente affidabile nelle varie implementazioni esistenti

· disponibile presso un grande numero di fornitori

· supportato da tutte le apparecchiature di rete e da tutti i prodotti di software di base.

Software di gestione dei Database – RDBMS
Tutti i dati devono risiedere esclusivamente su archivi relazionali organizzati secondo RDBMS ORACLE 10g o superiore e l'accesso al database dovrà avvenire unicamente attraverso i driver nativi (implementati dal produttore del database). 

Il software che presiede alla gestione della base dei dati deve consentire un'ampia integrazione e permettere la riconfigurazione delle basi stesse in occasione di aggiunte e/o modifiche conseguenti al mutamento di esigenze comunque destinate ad evolvere.

Il modello proposto per l'organizzazione e l'accesso ai dati, di tipo relazionale conforme allo standard ANSI, dovrà consentire l'impiego di linguaggi non procedurali e poter essere associato a strumenti software per l’estrazione e la presentazione delle informazioni, utilizzabili direttamente da parte degli utenti abituali del sistema.

Sicurezza delle informazioni
La sicurezza per un sistema informatico è un requisito di capitale importanza.

Gli accessi alle informazioni debbono poter essere operati in maniera differenziata in funzione del livello di autorizzazione proprio di ciascun utente.

Le regole e le responsabilità per una gestione sicura del sistema debbono essere dichiarate e presentate a tutto il personale attraverso uno specifico programma di formazione e di addestramento e devono essere proposte norme, procedure e strumentazione tecnologica necessarie per ottenere la massima garanzia contro la perdita di informazioni.

Dimensionamento di massima - Sistema centrale
Il sistema centrale deve essere di potenzialità tale che, nelle condizioni di massimo carico, il tempo di risposta per gli utenti si presenti in media non superiore a uno con punte di due secondi e dovrà essere espandibile con interventi "in loco", senza la necessità di effettuare alcuna sostituzione nelle apparecchiature già installate, fino a poter duplicare, mantenendo la stessa qualità di servizio, il numero dei posti di lavoro collegati.

· Oltre alle caratteristiche principali descritte, per ciascun laboratorio, alla voce hardware e software di base e ambiente  il sistema deve prevedere anche la fornitura di:
· Floppy disk : 3” ½ - 1.44 Mbytes
· CD Rom 52X

· Streamer Tape : 12/24 GB

· Dispositivi di telecomunicazione ad alta velocità

· Unità di collegamento unità periferiche
· Terminale Video Monitor 15” – matrice attiva TFT LCD - Display DOT 1024x(RGB)x768 a 
· Tastiera ergonomica

· Tasti funzionali alfanumerici : minimo n. 120

La continuità di esercizio dovrà essere garantita da idoneo gruppo di continuità e/o altra apparecchiatura ausiliaria ritenuta utile e/o indispensabile.

Posti di lavoro
Ciascun posto di lavoro, basato su Personal Computer, sarà dotato di video a colori, tastiera italiana estesa, penna ottica, stampante e scheda di rete, stampante etichette barcode.

Posto di lavoro Standard:
· Processore tipo Intel Pentium 4 di 2,2 GHZ o similare

· Memoria Centrale : 1GB - Hard Disk : almeno 80 Gbytes

· Floppy disk : 3” ½ - 1.44 Mbytes - CD Rom 52X

· 2 Porte Seriali  - 1 Porta Parallela

· 2 Porte Usb2 - 1 Porta PS/2 per mouse - 1 Porta PS/2 per tastiera

· Video Monitor 17” a colori Matrice attiva TFT LCD - Display DOT 1024x(RGB)x768

· Tastiera Ergonomica  
· Tasti funzionali alfanumerici : minimo n. 120

· Stampanti Laser e termica (dalle caratteristiche su riportate)

Posti di lavoro previsti:
	Accettazione esterni: Centro prelievi in Viale della Pace
	n. 2 Posti di lavoro accettazione richieste, attrezzati per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	Accettazione interni: Lab. Analisi e Microbiologia  Vibo
	n. 2 Posti di lavoro accettazione richieste, attrezzati per la stampa di etichette barcode e di referti e lettore di smartcard

	Primario 
Laboratorio Vibo
	n. 1 Posto di lavoro abilitato a tutte le funzioni completo di  stampa referti,  lettore smartcard, masterizzatore, lettore ottico di barcode

	Primario 
Microbiologia Vibo
	n. 1 Posto di lavoro abilitato a tutte le funzioni completo di  stampa referti,  lettore smartcard, masterizzatore, lettore ottico di barcode

	Responsabile 
Laboratorio Tropea
	n. 1 Posto di lavoro abilitato a tutte le funzioni completo di  stampa referti,  lettore smartcard, masterizzatore, lettore ottico di barcode

	Responsabile Laboratorio 
Serra S.Bruno
	n. 1 Posto di lavoro abilitato a tutte le funzioni completo di  stampa referti,  lettore smartcard, masterizzatore, lettore ottico di barcode

	Responsabile 
Laboratorio Ex Inam
	n. 1 Posto di lavoro abilitato a tutte le funzioni completo di  stampa referti,  lettore smartcard, masterizzatore, lettore ottico di barcode

	Laboratorio P.O. Tropea 

Accettazione / Refertazione
	n. 2 Posti di lavoro attrezzati per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	Laborat. P.O. Serra S. Bruno 

Accettazione / Refertazione
	n. 2 Posti di lavoro attrezzati per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	Laboratorio Ex Inam
Accettazione / Refertazione
	n. 2 Posti di lavoro attrezzati per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	Punto prelievi  Soriano Cal.
Accettazione / Refertazione
	n. 1 Posto di lavoro attrezzato per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	Punto prelievi  Nicotera
Accettazione / Refertazione
	n. 1 Posto di lavoro attrezzato per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti

	SIT  Vibo

Accettazione / Refertazione
	n. 2 Posti di lavoro, uno nel P.O. di Vibo ed uno in via S.Aloe, attrezzati per la stampa di ricevute, etichette barcode, referti


La continuità di esercizio di tutti i posti di lavoro dovrà essere garantita da idonei gruppi di continuità.
Dovranno essere inoltre previsti  altri quattro PC aggiuntivi, uno per Vibo, uno per Tropea, uno  per Serra S. Bruno ed uno per l’Ex Inam, per l’assistenza in remoto.

Notebook  per l’accettazione delle richieste che vengono effettuate sul territorio.

Per come previsto alla voce punti prelievo, debbono essere forniti, nel service, tre PC portatili da utilizzare nei punti prelievo territoriali per l’accettazione delle richieste, stampa di etichette, ricezione e stampa di risultati.  Le caratteristiche minime dei due PC sono le seguenti: processore Intel, velocità 2 GHz, memoria RAM 4 GB, Hard disk 250 GB, sistema operativo Windows, connessioni ethernet, wireless, bluetooth, memorizzazioni ottiche DVD± RW / DVD-RAM, dimensioni schermo 15.4” TFT, adattatore di alimentazione e batteria agli ioni litio. Tali PC debbono essere dotati del medesimo software applicativo installato nelle postazioni standard e potersi collegare operativamente ai server.

Stampanti e consumabili
I posti di lavoro saranno dotati di stampanti laser formato A4, risoluzione 1200 dpi, 2 MB RAM, minimo 12 ppm e stampanti termiche per la stampa di etichette barcode di idonee caratteristiche tecniche e funzionalità.

Dovranno essere previsti nella fornitura, con invio a cadenza mensile, sia i toner per stampanti laser, nella misura di un toner ogni due mesi per ciascuna stampante fornita, sia i rotoli per stampanti  di etichette, nella misura di venti rotoli (ciascuno di 1500 etichette) all’anno per ogni stampante  di etichette fornita. 
QUALITA' DELL'HARDWARE, DEL SOFTWARE E DEI SERVIZI FORNITI

Tutte le apparecchiature proposte dovranno essere di marca, di ultima generazione e con diffusione su scala europea e rete di assistenza in Italia e provviste delle certificazioni previste dalle norme ISO ed essere conformi alle direttive CEE in materia, oltre che alle disposizioni di legge nazionali.

In particolare le apparecchiature dovranno essere munite delle seguenti certificazioni :

· certificazione a livello europea di conformità alle norme UNI EN ISO 9002

· certificazioni di sicurezza elettrica UNI EN 60950

· conformità alla direttiva 89/336/CEE (marchio CE) installatrici che hanno ottenuto una certificazione di qualità ISO9001 nella realizzazione di sistemi informatici.

SERVIZI PROFESSIONALI

La fase di installazione e avviamento, a carico della ditta offerente, dovrà prevedere :

· la sistemazione delle apparecchiature nei punti di utilizzo da concordare 
       con il Responsabile di Laboratorio

· l’installazione del software di base ed applicativo

· la configurazione dei sistemi operativi
· la configurazione dei software applicativi
· il settaggio dei parametri operativi per l’adattamento del software applicativo 
       alle strutture ed alle risorse interessate
· il collaudo dei sistemi
· l’avviamento dei sistemi nei sette laboratori

· la formazione di un gruppo referente aziendale che si farà carico, a sua volta, della formazione 
       del  personale dei laboratori e dei trenta reparti dislocati sul territorio.

· l’avviamento di un reparto pilota per presidio (i restanti reparti saranno avviati dal gruppo 
       referente interno all’azienda).
Per quanto riguarda i servizi sopra descritti ed altri risultanti dal piano progettuale, dovranno essere presentati, nell’offerta, i piani delle attività con descrizione dettagliata delle attività previste con tempi e date di completamento.
La fase di formazione, da parte del gruppo referente, dovrà prevedere:

· l’espletamento di corsi di addestramento articolati per argomenti e suddividendo il personale interessato in gruppi omogenei

· escuzione delle attività di formazione, fino alla completa indipendenza del personale coinvolto, tramite proprie risorse.

GARANZIA, ASSISTENZA E MANUTENZIONE

Le ditte installatrici dovranno fornire garanzia a termini di legge per le parti da loro fornite (hardware, software) e predisporre un sistema di assistenza tecnica che consenta di ripristinare rapidamente il corretto funzionamento del Sistema a seguito di inconveniente tecnico o blocco operativo di qualsiasi tipo, sia hardware che software.

Il servizio potrà essere erogato tramite assistenza telefonica, collegamento in teleassistenza o intervento sul posto, garantendo la massima rapidità di intervento e soluzione del problema. A tal proposito l'Amministrazione esaminerà con particolare interesse le proposte di quei Fornitori che possono vantare significative referenze e proprie strutture di assistenza tecnica in Calabria.

A tal proposito si chiede elenco dei collegamenti strumentali effettuati con il sistema informatico proposto verso analizzatori automatici operanti nel mercato della diagnostica di laboratorio di Patologia Clinica e Microbiologia.
In ogni caso, in occasione di fermi macchina o blocco informatico non risolvibili tramite teleassistenza, per il ripristino della funzionalità, deve essere garantita la risoluzione del problema Hardware o Software entro un massimo di 8 ore lavorative successive alla chiamata.

Nel caso di guasto di una qualsiasi unità hardware, se la stessa non è riparabile, deve essere garantita la sostituzione dell'unità stessa entro le 8 ore lavorative successive al primo intervento.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DEL LOTTO
L'aggiudicazione del lotto avrà luogo, a giudizio insindacabile dell'Azienda, sulla scorta del parere formulato dalla Commissione Aggiudicatrice in base al criterio previsto dall'art.83 del D.Lgs 163/06, prendendo in considerazione i seguenti elementi di valutazione elencati con i relativi pesi:

1. Prezzo : punti 50/100

2. Qualità e assistenza: punti 50/100

La graduatoria delle offerte, a favore dell’offerta più vantaggiosa, sarà determinata, dalla somma dei punteggi conseguiti da ciascuna ditta per ognuno degli elementi di valutazione sopra citati, e con le modalità di attribuzione dei punteggi di seguito indicate:

Elemento 1: Prezzo

Il prezzo sarà calcolato quale somma delle seguenti voci:

· spesa annuale per uso hardware moltiplicata per tre;

· spesa annuale per uso software e licenze moltiplicata per tre;

· spesa per la formazione limitatamente al I° anno;

· costo dell'assistenza tecnica full risk relativa al III° anno;

All'offerta economica più bassa sarà attribuito il massimo punteggio, alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionali secondo la seguente formula: Pd = 50 x Pe/Pc ove:

Pd = punteggio attribuito alla ditta in esame.

Pc = prezzo complessivo offerto dalla ditta in esame.

Pe = prezzo complessivo offerto dalla ditta che ha presentato l'offerta economica più bassa alla quale saranno assegnati 50 punti.

Elemento 2: Qualita' e assistenza
Il punteggio relativo alla qualità ed assistenza  sarà ottenuto attribuendo un punteggio ad ognuno dei sistemi richiesti. Il punteggio massimo di 50/100 previsto dal capitolato, sarà assegnato dalla commissione in considerazione dei criteri generali, appresso specificati, indicati con i relativi pesi:
· valutazione complessiva dell’intero progetto che terrà conto delle caratteristiche architetturali       e funzionali del sistema proposto e della sua aderenza alle esigenze espresse in capitolato

fino ad un massimo di punti 10
· caratteristiche tecnologiche delle apparecchiature hardware, affidabilità, qualità e           prestazioni delle apparecchiature proposte 
fino ad un massimo di punti 10
· caratteristiche funzionali specifiche del sistema proposto, interfaccia grafica, tipo di database, gestione check-in dei campioni, delle urgenze, dei risultati, dell’archivio storico, delle statistiche, del magazzino, del back-up, amministrazione del sistema, n° e tipo di collegamenti strumentali certificati fino ad un massimo di punti 10
· tempi e modalità di avviamento dei sistemi proposti
fino ad un massimo di punti  5
· potenzialità del sistema, possibilità di predisposizioni del sistema a soluzioni innovative e a integrazione con altri sistemi ospedalieri
fino ad un massimo di punti  5
· numero e qualità delle referenze sul territorio nazionale dei sistemi nella tecnologia proposta 
fino ad un massimo di punti  5
· organizzazione del servizio di assistenza tecnica, tempo di intervento dalle chiamate, modalità di esecuzione degli interventi, periodo di disponibilità del servizio, efficienza della Ditta, tipo di collaborazione tecnica, soluzione proposta in caso di fermo 
fino ad un massimo di punti  5
Saranno ritenute non idonee e quindi non saranno considerate nella fase relativa alla formulazione delle graduatorie le offerte che non otterranno, per quanto riguarda l’elemento 2 qualità ed assistenza, almeno 25 punti.
Assistenza Tecnica                                                                

Il punteggio, fino ad un massimo di 5/100, da attribuire all'Assistenza tecnica sarà desunto, oltre che dall’allegato LIS ass, da una relazione che dovrà essere allegata all’offerta, dove dovrà essere chiaramente dichiarato con quale modalità la ditta offerente intende svolgere tale servizio. 

Devono essere distinti i servizi rientranti nell’offerta da eventuali altri servizi  da attivarsi con atti successivi.

Nella relazione dovrà essere chiaramente specificato con quali modalità verranno espletati i servizi. 

In particolare dovrà risultare:

-  l’organizzazione del servizio di assistenza tecnica

-  il tempo di intervento dal momento della  ricezione della chiamata

-  la modalità di registrazione della chiamata

-  le modalità di esecuzione degli interventi

-  la distanza del centro erogante il Servizio di Assistenza tecnica per i fermi macchina

-  il periodo di disponibilità del servizio  nei giorni feriali

-  il periodo di disponibilità del servizio  nei giorni  festivi

-  la soluzione proposta in caso di fermo. 
Relativamente alla normativa contrattuale, non espressamente richiamata, si demanda al Capitolato Speciale ed al Disciplinare sottoscritti per accettazione.

DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE:
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 cod. civ., il sottoscritto, legale rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale e quant'altro contenuto nel Disciplinare di Gara e nel bando di gara.

Data ______________
(timbro e firma della Ditta)
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